
Il sole è alto nell’upper east d’Azzano e l’élite della società, in sfavillanti tenute azzurre è radunata per l’evento

dell’anno. Sembrano spensierati, ma forse solo perché ancora non sanno gli intrighi che si celano tra loro. Per

chi non avesse mai sentito parlare di me, sono gossip clan, la vostra amica segreta dai mille occhi e orecchie,

pronta a svelare ogni sfaccettatura piccante che si nascondono dietro ad ogni vostra avventura.

Non si può iniziare se non da M., frizzante come prosecco ghiacciato e sempre all’ultimo grido. È lei che tesse le

trame del gossip, intrecciando sussurri e mormorii.

Assicuratevi  di  essere  pronti  se  dovrete  sfidarla:  anche  dopo  camminate  estenuanti  e  piena  di  vesciche

doloranti, è pronta a indossare tacchi vertiginosi e a brillare ai diciottesimi.

Di certo l’impegno che mette nel fare le cose non è da poco, e soprattutto non è da tutti. Anche se la sfida non è

di suo particolare gradimento, ce la mette tutta, non senza una buona dose di coloriti insulti dialettali.

L’organizzazione è sicuramente una delle sue qualità più spiccate. Non c’è evento che non sia annotato sulla sua

agenda, preziosa guida spesso oggetto di  giustificato bullismo. Incastra magistralmente il  diletto al  dovere,

lasciando sempre un posto per aperitivi e cene. Che si tratti di tastasal o di pasta zucchine e philadephia, in

quattro  e  quattr’otto si  immedesima in  una  chef  stellata,  dirigendo spietatamente  i  suoi  inetti  sottoposti,

mentre abbina colori e immagina la mise en place.

La  sua capacità  di  guardare  all’essenziale  si  evince  di  sicuro  nel  momento in  cui  deve  preparare  gli  zaini:

compatti e facilmente trasportabili, di quelli che rendono piacevoli le camminate sotto la volta stellata sicula o

lungo il Ponale.

Pensando a M. non posso non evidenziare la sua prontezza in ogni situazione, dall’avere sempre con sé quintali

di creme, fazzoletti e chilly, all’essere costantemente informata sull’attualità. Questo la porta ad essere sempre

d’aiuto a tutti coloro che le si rivolgono in caso di necessità; riesce ad arricchire il dialogo aggiungendo punti di

vista diversi grazie alla sua conoscenza di notizie ricercate, raccolte come solo una meticolosa investigatrice

potrebbe fare.

A volte anche io sono un po’ nostalgica, ma torniamo a noi…guardiamo più da vicino questo evento…si vocifera

che sia necessario fare dei doverosi ringraziamenti.

Matilde, grazie al tuo esempio abbiamo capito che spesso prendersi per tempo e pianificare i propri obiettivi è

di fondamentale importanza per poter ottenere ciò che si vuole.

Ti  ringraziamo  per  non  farci  mai  riposare  sugli  allori,  per  spronarci  sempre  a  fare  di  più  e  a  migliorare

individualmente e collettivamente.

Ti auguriamo di affrontare con più leggerezza, tranquillità e senza troppe aspettative le esperienze che la vita ti

presenterà, di far emergere maggiormente il tuo lato più profondo e sensibile, che non sempre traspare a primo

impatto, e di continuare ad essere così determinata nel sostenere le cause che ti stanno a cuore.

Speriamo che la tua scelta di servizio ti permetta di continuare a crescere, confidando nel fatto che manterrai lo

spirito che ti ha sempre contraddistinta.

Buona strada,

i tuoi fiorellini 


